
così pensa chi promuove la 
Centrale della Progettazione               
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« bisogna immaginare Sisifo felice »   

 COMMEDIE DEGLI EQUIVOCI 
 
 
 
  la    Legge per l’Architettura    tra 1994-2008 
   conservava il nome mutandone i contenuti 
 
 
              la   Centrale di Progettazione 
         ha cambiato nome, non i contenuti 
CO 





                                                                                                                        

 anche la qualità degli spazi  
in cui si vive o che si attraversano  

influenza la bontà umana ? 
 

comunque incide su  
sicurezza  

economia  
benessere  

felicità 
 ….  



come  valutarla  ex ante  ?     
come determinarla,  non come eccezione,  ma come “qualità diffusa” ? 
  

      di fatto queste non costano 
                - presuppongono  azioni  indirette 
                - necessitano di un Codice appropriato 
   

•  qualità della “domanda”  
•  qualità di concezione del progetto 
•  qualità del suo sviluppo tecnico 
•  qualità della realizzazione 
•  qualità di gestione e uso                                                                                                           

cosa è qualità ? 
diversamente da dove    “qualità è rispondenza a requisiti prestabiliti”     
                                                                                 cioè misurabile 
 
nelle trasformazioni degli ambienti di vita, la qualità sembra un mistero                                                                           
                      ex ante differenti  punti di vista  /  meno  ex post 



   1994    Legge quadro LL.PP. 
- incrina il “regolamento”  del 1895 
- introduce l’ Autorità di Vigilanza sui lavori pubblici  - AVLP,   
                         poi  AVPC,  dal 2014  ANAC  Autorità anticorruzione 

2016    Codice degli Appalti                                    

   
                 

- regola anche la progettazione, attività sostanzialmente diversa  
- assimila attività  “professionali” e “imprenditoriali”       
- ignora  la Risoluzione n°13982/00  dell’Unione Europea             
            “migliorare la qualità dell'ambiente di vita dei cittadini europei    
              attraverso  politiche  esemplari  nel settore della costruzione”  

    non resta che affiancargli un distinto    
              Codice della Progettazione 

  1992     Qualità del progetto  
il Ministero LL.PP.  incarica  IN/Arch   di curare questo aspetto nella  
         Conferenza Nazionale sulla Qualità urbana  1994 
            improduttiva, perché nel febbraio 1994  
                                            viene pubblicata la “Legge quadro” 109/94 
           

da Maastricht in poi,  in Italia  -non altrove-  la condizione del progettare via via peggiora  

- criminale:       ignora che per sua natura il progetto edilizio è sempre 
prototipo  

                      pur avendo il merito di aver posto fine ai progetti di settore 

              

…   …  … 





                             
 



GARANTIRE I GIUDIZI 

 massima sintesi,  ridurre n° e dimensione degli elaborati 
                                        facilita i confronti, riduce i costi di partecipazione 



sperimentare criteri di valutazione non abituali  

logiche di immersione nel contesto 
60% 

   20%   inserimento nell’ambiente   
 questioni energetiche, emissioni CO2, ...            

  20%   inserimento nel paesaggio 
      naturale/artificiale: questioni di forma, … 

20%   rapporto con la memoria     
      relazioni con le preesistenze, non solo fisiche, ….. 

logiche interne all’intervento 
40% 

              15%   qualità del “non costruito” interno dell’area  
              15%   aspetti funzionali e facilità di riconversioni                 
              10%   aspetti gestionali manutentivi e costi relativi 



firmitas / utilitas / venustas 

ambiente / paesaggio / memoria 


